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L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
gli affari esteri ha facol tà di rispondere. 

DI SCALEA, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Rispondo all'onorevole Galli 
con le seguenti comunicazioni. 

Riguardo alla pr ima par te della sua in-
ter rogazione dirò, che da informazioni rice-
vute da Scutar i il 2 luglio sappiamo che 
2 mila mirdit i avrebbero a t t acca to 3 ba t t a -
glioni turchi , uccidendo oltre 700 soldati e 
me t t endo in fuga gli altri. La notizia però 
non ha avuto alcuna ulteriore conferma. 
Negli ultimi giorni è avvenuto qualche com-
ba t t imen to f ra t r uppe ed insorti con esito 
incer to . 

Nessuno di questi combat t iment i ul t imi 
ha avuto notevole importanza. 

Quanto alle divergenze, e vengo qui alla 
seconda par te dell ' interrogazione, rilevate 
nel Par lamento inglese t ra il proclama turco 
comunicato agli insorti e quello comunicato 
alle grandi potenze, io anzi tu t to debbo di-
chiarare all 'onorevole Galli che al Governo 
italiano, come a tut t i - i Governi delle grandi 
potenze, non è s ta to comunicato testual-
men te il proclama del Governo ot tomano, 
ma solo un riassunto delle decisioni prese 
dal Governo o t tomano verso i malissori. 

Alle osservazioni f a t t e al riguardo, il Go-
verno o t tomano insiste nel dichiarare che la 
parola usata a indicare provvediment i di ri-
gore contro coloro che non si fossero sotto-
messi, non corrisponde al concetto di ster-
minio: ma a quello che appare nell'edizione 
francese del proclama, pubblicato in Cet-
tigne, di poursuite. 

Esistono dubbi sulla versione f a t t a del 
proclama in albanese e su di essi il Go-
verno ha r ichiamata l 'a t tenzione del nostro 
ministro a Cettigne. 

D 'a l t ra par te mi è lecito di osservare che 
gli ult imi fa t t i , cioè la proroga dei termini 
di amnist ia e le t r a t t a t ive in corso fra gli 
insorti e il ministro di Turchia a Cettigne, 
accennano ad un p rogramma di concilia-
zione e fanno sperare che si pot rà met tere 
fine alle vicende dell 'insurrezione con una 
azione pacifica, come è nel desiderio di 
quan t i ri tengono essenziale la t ranqui l l i tà 
di quelle regioni. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Galli ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

GALLI. Onorevoli colleghi, non sono so-
disfat to per le dichiarazioni dell 'onorevole 
sot tosegretario di Sta to , ma debbo dire 
f r ancamen te che ne sono commosso. {Si 
~ide). 

} In Italia, con un Governo democratico 
ed u n a l ibertà molto teoretica, il Ministero 
degli esteri si l amenta per le interrogazioni 
che io presento di f requente sulla politica 
estera. 

In Ingh i l t e r r a , invece, p ;ese aristocra-
tico, ma di l ibertà veramente prat ica , non 
solo si ha piacere delle interrogazioni che 

| presentano i deputat i , ma il Ministero degli 
I esteri precorre alle domande. Così il Mini-

stero degli esteri in Inghi l terra fece sapere 
al Pa r l amento che c'era una grande diffe-
renza f ra il proclama comunicato dalla Tur-
chia alle potenze e quello comunicato agli 
insorti, vale a dire che la Turchia t r aeva 
l 'Europa in inganno, con una politica in 
par t i ta doppia . Agli insorti aveva det to che, 
se non cedevano le armi, sarebbero s tat i 

| massacrat i , a l l 'Europa dava ad intendere 
che sarebbero s tat i semplicemente punit i . 

Il Ministero degli affari esteri si è molto 
occupato della mia domanda . Egli voleva 
sapere se fosse vera l 'affermazione del Go-
verno inglese ! 

Eppure , onorevole sottosegretario dis ta to , 
chi può dub i t a rne? Non si formula una ac-
cusa simile da un ministro in un Par lamento 
se non si è assolutamente sicuri. Della ri-
cerca non c 'era dunque bisogno. 

Ma una volta si diceva : non toccate 
l a r eg ina ; oggi bisogna d i re : non toccate. . . 
l 'odalisca. I tempi come sono m u t a t i ! E 
quando si a t tacca la Turchia, i l 'Minis tero 
degli esteri i taliano subito si sconvolge e 
te legrafa da t u t t e le parti . . . 

D I SCALEA, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. No, ha domanda to t ran-
quil lamente notizie ai nostri agenti-.. 

GALLI . Mi p e r m e t t a : le ha f a t t e do-
m a n d a r e anche alle autor i tà turche?. . . 

D I SCALEA, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Ma no, le ha domanda te 
al nostro ministro a Cettigne e al nostro 
ambasciatore a Londra . Mi scusi; ella non 
deve cambiare quello che ho dichiarato. 

Le ho dichiarato che, in seguito alle os-
servazioni della s t ampa e della pubblica 
opinione, l 'Ambascia ta turca ha f a t t o una 
comunicazione. E questo è s ta to un a t to 
di deferenza e di omaggio all ' I talia. Ho sog-
giunto che il Ministero aveva domanda to 

i a n c h e informazioni al l 'Ambasciata a Lon-
dra ed alla nostra Legazione a Cettigne. 

Questo io le ho dichiarato e questo le 
r i pe to perchè le mie dichiarazioni siano ben 
precise, perchè non nascano equivoci e per-
chè le nostre discussioni siano serie e degne 
della Camera italiana. (Approvazioni) . 


